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si ' apre mn nuovo abibona-
mentp al-GiornalQ, ai ìprezzi; 
segnati, ia testai d'éì medsr 
Simo. 
; , t | sy |§i^ 4'|)bÌJÌ%ti,,, ̂ he 
sono in arretrato coi paga- \ 
mentii aotìó pregati* di met-" 
tersi al̂ do'rr'énté '̂-otde non 
portale' ifió^glì 'all'Ammi-

'"''"'> •'fiV>€Ì'linil>Ìl'f«M"' 
-< -11!-!, ' . I>. ' r i u i Uì. i!l'!f|H ' . ' . i l"!i 

oistnktZedl^tziA stato, abooito ttti tutta 
l4'&irmTOÌ»:Bon quel respiro di'soddl-
afàzioìié; 'tiàà tìtì l i , Uilià; aai'ébbfsi.'àl)-

milìrji ?iiwll|B^i„;flomprBw,iili8(»tóo96gra-
tatìojliuijeai !' ,•• •; Itti •• • i. ' i | • 
" ' È ' a o » i'ittofrià' della. òiVIltà' émittò 
l'oÉou'r^DtUmb' ólérloale; è il trlpoio 
,dfil!s aouo),»Jaiofi)„. -.Il I , . , 'I 
.,. jìa,orUii è igwve,poi<éè jdl riaibalao 
ha-prodott^ila diraladone delìconte Gei. 
ptivij ohe àoÈie"'Gran ' Oantìelliafe eifa 
^rbkp'o 4^i itìaWnéttà. , '' . '[ , ',' 

Il ' j|()p,' î o,bb*ìaìfljj,̂ peĵ "6; Aimg,\ì%i» "i"* 
ii),Óei;ii;^ù* i.imi.iMatcl uim.aiìnqrafpDa.-
Babill ohe dinanzi all'Itaperatotia, Il 
^uale pnò-aooettàre' o rìflitilrrf.Jfi'ioro 
di5ai88)ànf;j mmi00T^éie • r ù n ^ f 

",*FUpspW,8w/!i!!"-l'''i.V" .' ' •!,.'"* 
La rinunzia dello Zedlitz, autore dalla 

legge 80alaaticB{^}nj'eS3iouale,9emb,r& però 
do^veri^sérendeBùitiva,' poiohè l'Itops-
Wtore, di 'WtìfiWiilla'q^nàB^^nanim^jrér 
pnì'aìoile'per qu'^ll'^ Tegge^ i à dioh^ratio 
(Ìi..oojo_dRBpaR(§.', . „. . , ; . : ' , . 

Jjia^riaiinxiar-dBl Grani CaDaelliere-'la-
soia luogo'ia-maggibH dabbi. ' • ' 

'TUttavia"ll»,tJolH'i'oa'eatera"della'Qer-
. - . - . j ' v i ;',„ . . .« iMii I V , " . . . » ' • , !•,• 
mania, nelle sue grauq,i rip.^a n9n pp^f.a 
pfthire, p.«a»9B^?ili; tratformpjsioni. 

iPerl(glilStati.componenti 111- triplice 
il trionfo in Germania de/la' sbuolà l̂ .ioa 
àv(& nn'ib'Aaèb'za' benefioà; '" ' 

La reazi(ji^fj,phpjgi4, tapev.a ,(jap(|li,n,() 
ip, A,nsJtria,ed,-iuMl|»|)a,i j^oodavagi, in 
parteg9pcBl'e8empi6v«nntooi'dà Berlino. 

I re- :Si(inar!; 'ohBroatii o no'u ohardatlj' 
già'ÌDBitiuti.^ti'n8i Ih' •àlti"lnogliì,"ifaCi^ridij 

, .OT. 4M0EE 
•sano IL REeNO DI ENRICO IH 

—(dal fj;ano.e8e)-

— Senti ? diase lo maaoherato. 
— Che mi ordinate? teplioò quel 

ch'era, aeqo... ' ,i -: j :' • ;, ,• 
.— Ebbeue|..di,lib9.i[a5lo.,,.. rispose il 

primo, 
^ a iggHiiise con u'n'ridere maligno: 
—••.Otti .Buffrirel . 1 
Bnasy giroaai dalla parte in. pai. ve-

oìvanoi quelle p^mie di sohjerno in. mo­
mento IBI lOtitiioai. • '1 • 

— Oh( sap pepdntol motiqoró. • 
E di fatti, -nel, imedeaimo.» pnnto, la' 

oana.di un arqhibngip fij poaata salanoì 
petto, e parti il colpo. 

A Bnasy cadde.la teata.sulla spalla, 
e gli s'irrigidirono le mani. 

— AaaaBaino I disa'egli, ali maledetto!.. 

ili spirò pronunoiando qn9%(9 dolois-
Simo nome. ' 

Jje goccie del suo sangue colarono 

abbandonava, la sonola laloa ed era en­
trala nella reftziolie. 

Oli.ayvfeniraBnti di Berlino mandano 
in tifRio 9Hp{|ó, ;tf.isti ap^WB»*! quelle 
lllpàlonl m.alyagie. . 

é?-p?l,w».della qriai, gis'i'manit» a'I»-
•TOo^va l'«»9miìlodel'''p.riaoipalè aoafVo 
allBrtp.'pari koM.'W, qualohoi BOttw'.àlle 
velleità'dal olerìoaliima.^Rl'tflritativI.ò-
Bli'qui di ó)rioiiiàzibne<!,ott,gl'i-et«i;ui av­
versari dall'uniti italiana, ragion vuole 
(Ì1{B l'e9atD^l9'*c(Blla mlSeaima Qerraa-
ola ^ia ,pi'e3o .e.ome una leitiona ai aub-
duli proinatori-di qualle yelìmtà a ai 
tristi oausiglieti ' di quel teotat vi. 

A Parigi, al,,fa,ooy^re.lft voce di una 
grave malìittia dall'Imperatore Gugliel­
mo, e dalla imminéntbnece8aii& di iiu-
mjne(re,uniOoiigiglio. dì reggenza. ., 

, ..(JJj^ QagliBJaii) 'non goda di una'jsa- ; 
luiéperfetta, questo si SEIda^lungotempo,': 
e. oi, .v;ÌBpe, n^qv^mente ,aonfsrniato da • 
lettere'partioolari; ma la voce d'tinmi-
BBUte .peiCioitlo o dnjla aoqagsiti di prov­
vedere ,<}ome ad,no»spauied'interregno 
è,a8p9lntameotB iplondals. 
, ^|l^ il ]̂ att<( ohn -l'Imperatore va sog­

getto ad, irritazioni nervose, assai fra-. 
qpflUti; a (*o lealtjme yloissltudmi del ' 
'fjarlameiìto gBrmftnioo. io hanno forte-
m^nte con|;|i!'bato. 

Cosi, il, Qom^ne. 
• ...Il , i i 11 • ' • . , 

,• . .I^t^é'mjséh ,afr,ic,«iBo. i . 

Un egri'giq friulano, ;ohe trovasi al­
l'Eritrea, fcocive dall'Asraara In data B 
•oo,ir. ;ad uoinosiro amico la' seguènte 
descrizione di un ano 'viaggio; chi ci. 
vi inegantìlmante oamanioan' e oh'a'iiarà 
icerlo-lettR. oop-ioisMasa,! ,*'f 

«Fitta,astrazione dalla flaoouna, ol̂ e 
,qbl n'ei'j^psi t^opipàli olen'trp in, tutte 
'Ip aals^, posso dirli ohe, oapaa prima del 
m,o,lungo, silenzio fu un Viaggetto di 
piùidi 20 giorni, fallo come'ai fa in 
Afr.da;. dove i'aeoti'en ' delle capre si 
ohiam(iuo,"stj*dde,"e dova ì njezsi di lo-
.'ìWW<'''e!,?''BP,iO le proprie gambe, o 
.iljca^Ejillo, ó il raulettQ.' 
' Sono stato silio oltre Agordat,'sulla 
via-di Kitasalai seguendo l ' i t inervio; 
Arbasoioo, Karen, Pu^,zo .di' Agat, Dartè, 
Ag,9):dat.., , , I 

Lungo il viaggio si cacciava per man­
giare, e t'assicuro che ie faraone, i fran-
oólini, i dik-dikj arrostili sulle braga, 
yal,eyf,no jl qoigliorì, Intipgoli del .pj^ 
provetto ouooo. h' acqua non era sempre 
chiara e limpida, ma, ohinJeudif gli 
oóohi," andul'lfa giu-bene, e'smorzava la 
site'«adente'. Il' lerm9metró ^d Agilrdat 
segpfty'a Ì5,'all'pn^br4ì figuritth.pfii ohi? 

fuorj d,al cancello '̂ u colui oji'era stailo 
chiamato inonsignore. ' , ' 

— È mórtoV'aoinap^aro'np 'alcuni,; oh9 
dopo sfondata la porta comparivano alla 
iìnéatfa.' ' •, ' , 

— Si, urlò 'ad ^ssi Aiirilly ma fug; 
gitej riflettete' che, mgiiaignore duca 
d'Angiò era protettore ed amico del si^ 
gnor di Bnssy. 

Quelli non rioeroarono altro e spari­
rono. 

'Il 'duca intese l ' loro passi a'iloofa-
narai, aoeraarsi, e perdtrsi. 

— Adesso, Aurilly, disse l'altro ma. 
soherato, va su in quella camera, e get­
tami abbasso il corpo di Monaoreau. 

Aui^illy sali; riounobbe, nel gran n'u-
; mero di cadaveri quello del oapo.oaoeia, 
se lo caricò sujle ,sp;ill,e, a oome gli a-
veva ingiunto il comp'agno'gettó dal bal-

! colie qnel-bbrpo, che nel'cadere venne 
ìesso,pure a, miioohiare^ col suo 3a9gue 
1 le,' •vésti del signore i'fifàg'ò. ', • . 
1 'Fraiioesoo frugò sotto il giustacuore 
I il,M,onBor^an e ne OitTÒ l'alto,d> alleanza 
ì^ffnato dfill^ ^r^gia, Sila i^ano.. 
• —Ecco quel ch'io voleva, ggli disiso; 
jqni non, abbiamo, piò, ohe far?. 
I — E Diana,? donjapdò Aurilly dali 
ibàlcone. 
', Oh!, npn i)e gono piti innamorato, e 
jpoi.òhò, esga nani'oi ha i;ioofl(>s,pinti scio-
Iglila, sciogli ancora Saint-Luc, e tutti, 
due se ne vadano dove vogliono. 

Aurilly disparve. 

delizia galoppare al sole, sulla torra 
ardente. : 

Non ti dico quante attrattive pnr un 
oaooiatortìi 8tor'mì''dì faraone e di fran­
colini ad ogni pìèjUOgpintOj gazzelle m 
.truppe di 8 a 10, iBò par visto un'an-
l lupe. { 

Ln notte 8Ì dorialva sul nudo terreno, 
ravvolti nel mantBlb, col fuochi accesi 
e ia sentinella all'erta, par non ricevere 
la visita'delle iene o ,del leone. Tutto 
somràato, 'nu viaglltó'spleiidido. 

Ho-visitato il oafapo'dl battoglla di 
Agordat, dove due,aitlii or sono, oìroa 
4pO dèi' nostri hsnpp sbaragliato oltre 
8000. dervisci, togliendo loro 14 sten-
darJi a 800 armi, fra quelle da fuoco 
e da taglio. Ho potuto'aV(tté''unB cara-
bini Romin'gtob di ^tiuelleV'tolt'à.ai der­
visci,' e la porterò meco io Italia.,.. < 

CALEIWPCOPKT 
. .Sogni di ragazi|9^eraani di giovinotli, 

A che cosa peosano le ragaisze? 
Si afferma — ed esse lo dicono spasso 

— ohe pensano e sognano l'amore. 
Se. questo è vero, ecco un avverti­

mento preaioso per essa. 
È. un,|fll(iaofo, un, pensatore, fin de 

Sleale ohe manda ora questo , consiglio : 
« Priwn iji pronunciare l'eterno giuro 

del mati;imaplo, procedano ad un esame 
mibuzioso sulle-dita dall'eletto del-loro 
onore. ,, I r-
,, Jijoo accattare ,mai un pretendente 
òhe ha.'j'abltttdjne di rosicchiarsi le un­
ghie. Sarebbe un incostante e un liber­
tino. 

Le ragazze seqtJiliBntali preferiscano 
miini da)liid,ita luoghf),o affusolate. Sono 
proprie.delle nature poetiche. , 

, Le, (^«Bfilingha rjcarohino mani dbrte 
e'grops", sèguó^di boote 6 fedeltà. 
, Quelle |Oui i)lao? di .essere bastonate, 

trattate ipale in segno di affetlO). pre­
teriscano un fidanzato dalle unghie corta 

,e larghe... Spno la oaratleristiòjna dalla 
passione e da'la brutalità. 

Quelle ohe desiderano di portare i 
pantaloni in caaa, cerchino Una manina 
rossa, morbida, femm.ioilmanta curata. 
, J5 quello, aggiungiamo noi, che de­
siderano semplioemenle di prendere ma~ 
rito, cerchino una mano,., o n d e sposi I » 

X 
Il cervello di un impiccalo. 
Il,boia ,tealè nominato, a "Vienna ha 

per la prima .volta esercitata la sua tto-
bile.prof iasione di impiooatore,'8ulla per­
sona del sarto Sphnsider, l'ttooisore delle 
serve. L'operazione è riuscita bene! il 
condani,ato andò'all'estremo supplizio 
in uno stato di abbattimento oompas-
sloneviils, « quando il boia, lo cinsBdel 
cordone fatale, Schneider non aveva pili 
voloniài sembrava uno straccio. 

Allorché fu lanciato a morire nel 
•vuoto, egli non aveva piti enbrgia di vo­
lontà, 

— Non sarfi re di j^r,anoia neppur 
questa Volta, borbo'tlò il duca lacerando 
il foglio,' ma neraraàno ppr, qpfsta vol.ta 
sarò decapitato per delitto d'alto tra­
dimento! 

,CXIV, 

L'.avveiitara della cospirazione fu sino 
al fine una commedia,- uè gli Svizzeri 
situati all'imboccatura di quel fiume 
d'intrigo, né le gu'irdie francesi, appiat­
tate al suo ,ooufluente, e che avevano 
stese le reti per acchiappa-o i grossi 
copgiui'jiti ppteroup tampoco prendere 
i pesciolini, 

Ghò tulli erano fuggiti dal passaggio 
sotterraneo, 

Qijindi non videai uscire un'anima 
dall'Abba?,ia,; lo,che fece si ohe appena 
sfondata la .porta Crillon si me-tesse 
alla tpsta d'una trentina d'uomini e 
facesse irruzione in Smla Q-pnovieffa 
insiemi al re. 

Eagaava silenzio di morte ne' vasti 
ed ogonni edilizi. Crillon, l'esperto gnor-
riero, avrebbe preferito un granda schia­
mazzo),, lem«va di. qualche tranello, 

ifa invano si mandarono esploratori, 
invano ai schiusero porte e finestre, in­
vano ai frugò nella chiesa sottecrauea; 
tatto era deserto. 

Il re camminava li primo, Culla spada 
in mino, gridando a più non posso: 

— Chiooll Chiool ! 

Eppure egli era fl%ioimento un nomo 
forld come ne fa fede il seguente di­
spaccio da Vienna: 

« In seguito alla soziooo o 'dsverlog 
pi'atlcaia Bul cadavere di Schneider venne 
QOtiatatala che egli era di ooinplessione 
straordinariamonta firte, cosi ohe egli 
avrebb's vissuto prob.ibllmaiite a lungo. 
Il oervello fu trovato normale! niente' 
accenna a diapoaizione a delinquerà. 
L'mcontr.o ohe ebbe luiig» fra Sohwaidac 
e sua moglie dimostiò l'Irreoonoiliabi-
lità,dei .loro oaraiteri. L'inipiegatq della 
pHgloni si pose io mezzo ai dna co­
niugi, per tema ohe l'astio reciproco non 
Ijvesse a sooppiare. Franoespo Schnei­
der nufaooiò alla moglie d'essere stata 
la oa|Uaa,ch'egli debba fluir la sua vi|a 
in tale 'modo. Rosaiia-Sc'ineidat risposa 
eccitai^, e giuè sopra di lui la ca'uia 
Jell«(-ldro disgCrazia. Franflesoo Schnei­
der ripntè ' i s proprie parole, ed os­
servi) é'saàìé giusto che'eisn sia slata 
condannata almeno a) carcere' in vita. 
L'impiegato allora,'«'iotromise ad im­
pose ai, dna di desistere dalla,.offesara-
olproòha. :Sp^alis volle , allpra àn^Rt:-
sene, benebbi iiuo marito desidacaasa ili 
parlarle ancora. Questl/prsg^,allora di 
baciarlo almeno. Eisaiia però si rivolse 
comprèsa di- orrore: essa, teineva ohe 
quest'ultimo,segno di ailettOinon fosse 
ohe un pretflNto par passare a,via di 
fatto I due coniugi si 8.»pfiraroao quind.i 
senza .salutarsi.» 

X 
Un po' di dizionario. 
Angelo '-T-.La donna .del, vicino, v 
Avaro— Imbecille cha - si. lascia 

morire ai .fame per oonsarva.re dj,'Oh') 
vivere. 

Zerbinotto — On uomo ohe sa tropp,o 
di essere bello é troppo poco d'essere 
stupido. 

Felioilà — Avare molta salate per 
godere della pr.ipria fort.ina; a molta 
fortuna par, godare della propria .saluta,, 

Falilità — La causa di .tutti gli .er­
rori commessi dalle donne, , ' 

Idiota — Individuo ohe,.à sicuro-di 
non diventar pazzo. 

Matrimonio — D.uello a morta ad 
armi cortfsi.., quando non si adoperano 
quella alire.l; i . . . 

X 
,1 versi. 
Sono di G-, Zanella, 11 poeta troppo 

ingiustamente dimeutloato, e si intitt)-
lano ; 

. Natura ed arte, 
Pansloro oon pansier, rima ooa rima 

Intarsiando andai sulla mio caria { 
E fu tal ora cha l'ambita olma ' 
Àvor gi^ tocca mi figmb].ò dell'arte. 

Coma s'inganna ohi se atesso estima t 
Or m'avveggo clî  l'aaa all'alh-a parte 
Non sempre ben rispondo, e che la lima 
Non sempre eguale il suo lavb'r Oomparta, 

0 natura, natura T attenta al tutto. 
Quando croi l'arboscello, e tronco e seme 
Tu pramo,yl ad un tempo e fioro o fratto, 

Crescon le parti armonizzando inaiomo : 
Io sovente al fluir del' mio costrutto 
Contempla un mostro, B d'agguagliarti ho 

speme l 
X., . 

La data storica, ' 
23 marzo (I8i8) , Carlo Alberto di­

chiara ila guerra .all'Austria. 

, Nessuno gli rispondeva, 
--- Che lo ave"ero «ooìso? dioeya 

Enrico, .G'ispettone! mi pagherebbero 
il mio pazzo al prezzo d'nn gentiluomoI 

— E «vote r,igione, sue, rispose 
Crillon, che egli è gentiluomo, e del 
più prodi. 

Chioot non nepoildeva perchè era 
intanto a sferzare il signor di Mayemie, 
e si pigliava optai passatempo tarilo 
sollazzo che non vedov.i n^ udiva quanto 
accadeva a Ini d'intorno. 

Ciò non ostante quando il duca fu 
sparito, quando G-orenfl .1 fu svenuto, 
Cbicot, non avendo più alcuna precicou-
paziona, intesa la chiamati e. riconobbe 
la regia voce, 

— Di qua, figliuolol gridò oon quanto 
fiato si avesse, provandosi a rimettere 
almeno a sodare Gorenflot, 

E yi riuscì appoggiandolo ad uq al 
hero. 

La forza ch'era costretto a impiegare 
In quell'opera'oarit'itevole toglieva alla 
sua voce un certo ohe di vigore, tal­
ché ad Enrico sembrò oha questa gli 
arrivasse volata da un accento lamen­
tevole, , . 

Ma non era cosi, ed anzi Uhicol si 
trovava m tutta l'esaltazione dei trionfo'; 
S 'Ianto contemplando il meschino stato 
del monaco, fra sé domandava 60 àot 
vesse far traforare, quella pancia bric­
cona od usar clemeùza a quell'enorme 
botte. 

X , 
Un pensiero al,giorno, ,. 
Le donne sopì), tra,t|ate. .oo.tna, upio.o-

ranni nel loro, beni, a p«RÌt9 ftom^ mag­
giorenni nel lor,<j, felli.; ,,., ' •• i, ' . -' 

X ' , ' 
Li> sfinge. Sciarne», ,!>,>:, 

E' nn teeomlo II, aio primitr,» . 
B, va torio nel •gntiero. , ,«,, , , j! , 
Ohe tnliiolè d'Eutòrpa il 'riso, ' , 
E ohe schiudo'il piradino', ' ".'" 
0OVO 1 popoli orientali >;• •= : !»> '" A 
Fanno,ai («•*)' sohiudef l'ali, -.,,,.„' » 
Che, dei tutti ti par, son oitij,' „.- i 

, Bl quel «B<«, ohe i aantUi •.' ', , '• 
Pero un poco «àU adaralll ' ,,- '• 

' B alla bettìe tin-po'timlli, >*'-\ 

Spiegazione della'soiarisda prèeeSdnté: 
. TAS'CÀ'-BlLE • •'••..' 

' B e a . . . - > < • • ' - ' - ' 
Tupinett; torna a casa oon uo ooiìhio 

pesto. 
• - • Chi'^è (ihe-'tl-ha oonoiiitli'ijdli.f — 
gli domUndà l'i' gigòòri Mi(ftitriB','"4tta 
degna"oolisdHo.- ' ' " '•'" •'•' '"' ' ' ' ' " , 

— È atiito nn individlid « le ' a i t 'Ba 
perbisBo tìbnlqti'giiiiltè,.," ".'-.i' *'•'•''' 

— iOon un gnaulo? , , ••' ','.'"' 
. —'Sibbt'o',", 111'è aetóbrató'-ariÌ!ì''ohe 
ne! gta'aiita d Mse dentro ilttà'ialino ^, 

, , , /"««ria ;#;'|*drftjy' 

C/Oueoriso asrieolo ' :< 
\\i , . - ' ' l y - ' j - » 

Visto il regio decréto 81 dicembre 
1891 col qmil'e éiatttiiito pel 1 8 9 * un 
oonoorso fra le aziende agrìlrie. della -pro 
v/nola di Udine; . J. >; 11., i .^ 

Visto l'articolo 8 (del detto d e d i t a , 
-col quale viene rftabitilo.iohesan'deo^aib 
minieteriale saranno indioate-Ha cotadii-
zioni speciali del, .eoooorao;., , , 

' Sulla pl-opbéta'del' airB'Moi'a;ietelraI,e 
dell',8gt'iooH,nrai; ' " , • " ' . ' ' . ' ' , ' ' • ' ' , ' ' " ' 

O'aoèèta:' *';" '•'"' *; 
' Art, 1, I'preml,,p,el'toii(!òi;ao'frà('jé 
àsiéhde agrarie daflà proy'lnijia 'fiVtJdito 
seno: primo un .diplopia d'oriot^',éi"|tre 
sOOO)' secondo una médiiglia "d^rgento 
eJ i re ,1000,, .A, fde.tti,•,pJ;ert.,.«no«8g• 
glunte 4 medaglie di bronssoelite-B<W 
da.distribuirai, ai, dueltorì, falteti. ,«d 
operali delle «zjende,.oui.,Blanoi-8ggiudl-
oati i,premi medesimi. ,i . -, • t. •„ 

Art, 2, I premi saranjio , preferibil­
mente assegnati a quellBiazieude, nelle 
quali, fitto il confronto con altre, veg-
gansi, in mauler'à incontestabile', conse­
guiti •migliorara.eii'i 'iot9v<^li ,a ^degni di 
imitazione.''t • '• ,-.. . ••••'U*! ! ' 

Art, 3. Le domande d'ammissione ai 
concorso dabbonp esser^ preaenlata, al 
Ministero d'agVioolt'urai iùdoSfffat'o'bjn-
meroio non più*' tardi- del'' 81) «glù'gno 
1893, accompagnate .dalla- désorizioue 
dell'azienda, da una breve storia,.delle 
sue 09lji,i,vpifliii, ,dajl^ eii,n,n)er?zi9j,e del 
bestiame e dalla 'indicezione dai migllo-
(amenti già'olienotiB'di'^iiélU 'che'sono 
in via di at'laiiziUhe,.' • " ' ' • '' '• 

Art.'4,. .Per li'ammisaiona al oonoorso 
pai premio di lira 3000, l'azienda deve 

Sicché guardava Góreo'floi; noi modo 
stesso ohe p^r, uo<P'-ioo,,Augiisto?"tleye 
aver ga«i;dat,o Cinnu.. ; "• ••••</'. 

Gorenflot', ritornava gradatamente in 
sé,.e per quanto fosse stupido .non Ib 
ora al sogno da .illuderai, sa, ciò che 
gli, sovrastava, fl'allronde era . come 
certi animali ohe, aeinpre ralnaoclail da­
gli uomini, capiscono ohe la mano non 
l! tocca sa non per percuoterli,' ohei la 
bocca non si chiude sa loro sa non. per 
mangiarli. i. ; J 

K fu in tale dispoeizioue di spinilo 
ch'ei riaperse gli oooUi. •• -.: il. t 

.— Signor Ohiooll Bolamò. ..(, ; I 
— Ah ah! disselli Guascone, dunque 

non sei morto? , s . '(, 11 
—' Mio buon,.signor Chioot,'Continbà 

Il monaco tant.ando-n;nire le mani', daW 
vanti al suo Bpropositato ventre,'à:pOs!-
aibiie,oha mi tìbbaudònlati-a'miei: per­
secutori? il vostroiGoranflatl :Ì; M 

, - r CanagliaI eelamò,CKi,9Pt- -,-, ,, 
Gorenflot.8i. ittlH'e.fijl Hr,l«i,rei ,; -. , 
— Io ohe feQl oop, voi .pfanz)., K n̂fo 

bupnil 19 ohe trincay» seopn'lò' ''0,1 s| 
bone ohe mi,ch,iama,vate il r'n del|eepu; 
gnel. ió„ohe grndiy«',,rtntò',lB,„pol|fta^e 
pbe voi pi^gayàte- al .(poifno cleW.Ahbon-, 
dama, e non lie laaijinvo bitaglioBaii.., 

I^anta,' eloquapza ed argomenti tanto 
persufaiyii dateriiji^sroao • Oh'ieòt ,al)a 
clemenza ; 1, . . , 

(Continita. 



IL FRIULI 
avere una estensione non Inferiore ai 
30 ettari; e per il conoorao al premio 
di lire 1000 itssa deva avere una a-
etensiope non luferìora agli 8 eUarl. 
Far l'aoiinissione, poi, all'uno ad all'al­
tro concorso, le aziende devono presen­
tare (jiiella varietà di ooltlvazioni che 
è propria della zona, e non offrire non-
disioni natUinli eccezioDhImente favo­
revoli n confronto delle altre aziende 
della provinola ateasa. 

Art. 5, Una ouinmlsalone giadicatrice 
iiominat» dal Ministero vlaiteti almeno 
due volte, in diverse stagioni, le aziende 
ohe ei presentano al cnuoorao; prendendo 
nota in appositi verbali dei risultati 
delle osservazioni e delle indagini fattf; 
esaminerà i libri della coutab'lilà agra­
ria deH'nltlrao triennio alinomi, e regi­
strerà gli apprezzamenti intorno ai 
pregi 0 difetti di oiasonna azienda. A 
uno tempo la GMmmissione' proporrà, 
esprimendone i Ihotivl, quelle due solo 
aziende ohe a silo avviso, saranno de­
gne di premio. La proposte saranno 
sottoposte all'esame del Gonsiglio di a-
griooltnrà.. ^ 

Art, 6. l'oonoorrenti dovranno for­
nire alla Commissione giudioatrlne tutte 
le icfotmazioni delle qaali essa fascia 
rlcbiesta, e permetteranno in qualun­
que tempo là vUita delle loro aziende. 

Roma, lo mano 1892, 
Por il Ministro 

Mìraglia 
Caoclik A. c a v a l l o . Per conto 

della Società veneta per la caoola al 
cervo ed in unione alla medesima, la 
.Società milanese per la aaooia a oa-
vallo Indioe i seguenti appuntamenti di 
OBOcia: 

fioveredo:. Qiovedi £4 marzo, lunedi 
28, glovodlSl e lunedi 4 aprile alle 
ore l'i ant. 

Ita oaccie avranno luogo con qualun­
que tempo, tranne In caso di gelo, il 
quale rende perieoìoso '1 lavoro ai oanl 
ed ai davalll., 

Ogni g'oveat verranno pubblicati gli 
avviai di appuntamento per la sucoes 
siva settimana sulla Qcumtia di Vene-
xia e sulla Perseveranza di Milano. 

Pi;r v«nfi«Un< Venne denun­
ciato certo Vulontino Geoatti di Hra-
damano psruhò per spirito di vendetta 
scagliava sassi oontro le finestre del­
l'abitazione della guardia oampestre Va­
lentino De Cocco. 

iMcnadla. Nel 19 corr, in Segnacoo 
gviluppnsel un incendio nsU'abìtazione 
di Jop Pietro e Pomelli Maria, MercA 
il pronto occorrere dei terrazzani e di 
due carabinieri, il fuoco potè essere lo 
breve spento. 

11 danno sarebbe Valutato in Jj. 300. 

O m i c i d i o d'iofttntct Kal oi-
mitero di. Maniago venne trovato no 
neonato di sesso femminile, î i abban-
diiuato dti alcuul giorni, e che fa con 
statato esser nato vivo e vitale, sebbene 
non abbiasi potuto stabilire la vera 
oauaa dalla morte. 

GKONAGA_GITTAOINA 
Xia q u c s t l t t i i e d e l d a z i o s u l 

v l u o > XI Presidente della Camera di 
commercio, ha ricevuto ieri il seguente 
dispaccio: 

« Antmatisgiina discussione nftioi legge 
«clàusola vini. Nominati quattro Com-
« missari favorevoli, quattro contrari, tra 
«ultimi autorevoliasimi Eliona, Pavon-
< calli, 

« Martin, Marokiori, de Puppi, 
« Ohiaradia » 

' B o l l e t t i n o s tu t i a t too dnS 
uK-so d i r o b b r a l o tSBIV» Popò-
lozione di Udine dal ISSI al 1891. 
Popolazione 31 dicembre. 1881 (secando 

la risaltanz<; del 0'>B3Ìmeata 
ufdciale) 88,020 

Id. 31 dicembre 188ii calcolata 
sui movimenti avvenuti per 
nascile, morti, immigrazioni ed 
einigfazioul, escluso quanto ni 
riferisce al non appartenenti 
per residenza al Comune 82,213 

Id. 31 dioembre 18H3 id. 32,813 
Id. 31 . 1884 id. 83,148 
Id, 31 • . 1885 id. 33,522 
Id. 31 . 1886 id. 33,983 
Id. 31 . 18S7 id. 34,649 
Id. 31 > 1888 id. 34,933 
ld . .81 . 1889 id. 35,471 
Id. ,31 . 1890 id. 35,711 
Id. 31 . . . . 1891 ili. 36,090 

Mavimmló della popoiaziims: Njti 
vivi Icgiitimi' maschi 29, femmine 41, 
illegittimi rioonòaciuti maschi 2, fem­
mine 3, non riconosciuti né consegnati 
all'Ospizio degli esposti femmine 1, espo­
sti maschi 3, femmine 7; nati morti le­
gittimi maschi 1. Totale maschi 84, fem­
mine 51, Moni ci'lìbi masehi 28, femmine 
21, conjugati maschi 17, femmine 10, 
vedovi maschi 7, femmine 12. Totale 
fP'iscbi 53, fommine 43, 

Matrimoni, Fra celibi 8B, fra celibi 
e vedove 2, fra vedovi a nubili G, fra 
consangainei od afdiii I, Totale 43, dei 
quali sottoscritii dagli sposi 32, dal solo 
sposo 6, dalla sola sposa 1, non sotto-
.soritti 3 . 

Itnmigrattone.Da. altro Comune della 
Provinóia maschi 21 , femmine 20, dà 
altra Provìncia del Regno maschi 17, 
femmine 18, dall'estero maschi 1, fem-
1. Tntnla maschi 39, femmine 39, 

Emigrazione. In altro Comune dalia 
Provincia maschi 16, femmina l o ; in 
altra Provincia del Éegno maschi 14, 
femmine 16; all'estero maschi 2, Tutule 
maschi 82, fommine 31, 

Scuole, tlibaiie diurne inscritti mu­
schi 1096, femmino 729, totale 182:i; 
rurali diurno muschi 440, femmine 375, 
totale 8I5j festive maschi 82, femmine 
148, totale 178i seuDlii autonuma d'ani 
e raeitiori maschi 193, femmine 280, 
totale 473. 

Macellazione. Buoi 110 per chilo­
grammi 42,769, vacche 84 per olulo-
grarami 16,632, vitelli minori v, 77 
m. 559 per chilog, 24.168, castrati 11, 
pecore 37, suini 340, 

Ciintrumenzioni. Polizia stradale 6, 
sanila 2, sicun'zza pubblica 4, annona 
3, vetture 6, posteggio 8, altre in ge­
nere 1. Totale 30, 

Giudice conuiliatore. Cause abbando­
nate 0 transatte 125, sentenze proferite 
in contradditorio 6, sentenze proferiti 
in untumacia 37, 

O l i c a e r c e n t l o l o C o o p o r n » 
t i v e . La federazione degli esercenti 
milanesi col tramito di quella Camera 
di commercio trasmise al Ministero dello 
finanze un memoriale contro le facili­
tazioni accordate dalle leggi ^vigenti 
alle Cooperative di consumo, Essendo 
ciò stalo fatto anche nella nostra città 
e quindi Importando di oonoscere cosa 
ne pensi in proposito il m'nistro Co­
lombo, riportiamo dui giornali milanesi 
un brano della Kittora del ministro stesso 
in data 11 O'irrentet 

« L'abrogazione del quarto comma 
dell'art, 5 dell» legga 11 agosto 1870, 
n, 5784 Allegalo L, per quanto suf­
fragala da valide ragioni, difficilmente 
potrebbe estere aconlta pqr considera­
zioni d'ordino generale. 

Vero è ohe l'applicazione di quella 
disposizioDO di legè;e può dar luogo i.d 
abusi con danno degli esercenti, e quindi 
6 legittimo il desiderio ohe le Società 
alle quali la legge oousoote il benefìcio 
dell'esenzione, siano ohiararaonle defi­
nite nei limiti- voluti dal legislatore. 

« A questo intanto, mira'appunto un 
disegno di legge di inizi.itivtt parUineii-
lare {quello Villa-Rome) testa presen­
tato alia Gameta, E il (inverno accet­
tando, come di regola, 1» presa in con 
siderazione del disegno di legge, ha fatio 
le opportune riserve sulla precisa defi­
nizione delle Società alle quali la legge 
del 1870 deve ritenersi applicabile. 

. Quanto poi alla parila di tratta­
mento nell'applicazione liella tassa di 
E. M. invocata in iionfronto delle So 
cietà Cooperative di Consumo, codesta 
Camera sa che nnlla legge non è ao-
oordato a favore di questo ultimo pri­
vilegio alcuuo. 

< Come auihe codesta on. Camera 
riconosce, il metodo dell'applicazione 
della tassa non può essere aniforrae per 
gli esercenti e per le cooperative: i bi­
lanci, in base ai quali 1» tasaa. viuue 
liquidata per queste, sono, come iiaelli 
delle Società Anonime in genere, do­
cumenti perfetti, che hanno tutti i ca­
ratteri di atti pubblici e vanno quindi 
accettati senza riserva agli effetti^ fi­
scali, ma cosi non può sempre dirsi 
dei bilanci degli eserconti. 

« Non sussiste poi che siano dedotti 
nolla tuss-izione {li utili che le S.icletà 
Cooperative sotto forma di risparmio 
distribuiscono agli itzionisti; può dirsi, 
e si è verificato, che alcuna volta siasi 
seguito tuie sìsienia, ma per errata ap­
plicazione della logge, ed il Ministero 
fu sempre aollooitu, e reoentomeiito an­
che nei riguardi di una Società Coope­
rativa di codesta Sede, a tiohiamite 
all'esatta osservanza della legge ed a 
manteiiure ferna la massima che anche 
tali utili devono ritenersi soggetti a 
tassazione, < 

Toudiito suicidio 
Quest,! mattina verso U 6 certi De 

Michelia Giuseppe fu (JiovAimi, d'aimi 
2o, e Campanotti (riov. Batt. di Fran 
Cesco d'anni 21, muratori di Baldasse-
ria, mentre si recavano al lavoro videro 
il corp'i di un iniividuo che galleggiava 
sulle acque del canale del Ladra ohe 
carré in quella località. 

Immedialamenlo scasato nel canale 
ed uslrassero e trasportarono quel corpo 
che sembrava morto, in una vicina stalla, 
ove mercè le cure (irodigalegli diede 
qualche segno di vita. 

Avvertito il capoquartiere, questi si 

recA pronlamente sul luogo, e medianls 
vettura pubblica fece trasportare l'in­
felice a questo Ospedale, ove tutt'ora 
giace in grave pericolo. 

Venne rioonosoittto per certo Btugolo 
Q-iovannì Battista d'anni 67, conclapslll, 
di Pavia d'Udine. 

Il Brugolo da qualche tempo dava 
segni di alienazione mentale. 

P i c c o l o i n c e i h d l o . J e r s e r a verso 
10 oro 6 e mezzo, sviluppavasi d'iraprov 
VISO un incendio nel c;imino della casa 
n, 11 di via Jacopo Marinoni, di prò-
pneli'i del cav Carlo Rubi- i, abitata dal 
signor Enrico F><rriiri, mnggiore nel 35 
fanteria. Per il pioiim acoorruro di al­
cuni militari del pn'sidio, in breve tempo 
l'incendio venne solF cito, senza a r n -
0 ire al proprìeiatio alcun d.-inno. 

.%rre«i(o di II» i|u(!((fu»u<c. 
Lo guardie di città arrestarono ieri 
Heiflar Augusto fu Pietro e fu Ilaria 
BeaczeI, nato in Stiria nel 1845, birraio 
disoccupato, p rchi^ sorpreso a questuare. 

V i n o t r a d i t o i - e l Jeri a sera in 
via Mantici, Antonio M,, ch'era reduce 
dall 'aver veduto il fondo a più d 'un 
bicchiere, nell'accostarsi ad un angolo 
per soddisfare a un bisogno, cadde •come 
corpo morto cade >, e ai ruppe la zucca, 
11 fratello Domenico, che trovavaai in 
sua compiigniu, lo risollevò da terra e 
l'accompagnò a cisa sorreggendone gli 
Incerti passi, 

I j ' a r t . 4 8 8 . Venne la scorsa notte 
posto in ccntravvpnzione per ubbria-
oliezza ceno Vidn (ìiovanni di Anionio, 
d'anni 34, cazolaio, 

T c M t r o ( l o c h i l e . Il nastro pub­
blico ha riudito ieri a sera con piacere 
Il Ridicolo, oh'è unii fra i migliori la­
vori ilei Fi.rrarl, autiiro eh? no ha scritti 
parecchi di bu"ni, ma forse uno solo 
buonissimo, anzi si potrebbe dire per­
fetto; e il lettore liu capito eh» inten­
diamo parlato del Goldoni e le sue 
sedici commedie, che udremmo assai 
volentieri dalla Compagiiia Murini, la 
quale ha I mezzi per dargli una degna 
eseoazione. 

Anche II Ridicolo venne rappresen­
tato egregiamente, e questa oiinstata. 
zione 81 potrebbe 'irsmai quasi omihet-
lei-la in queste oronioh) lealrali, t into 
IR Compagn a Marini ci ha abituati 
alle interpretazioni ecuelleoti. Bene tutti 
dunque acche ieri a aura, e bunissimo 
il Pieri, che fu un- Melzbourg effica­
cissimo, pur rispettando la misura, 
cosa non facile in questa parte; percui 
ottenne frequenti- approvazioni e spe­
ciali applausi, 

— (Questa sisra La sioxwezza delle 
famiglie di Valabrègup, nuovissima; e 
quanto primj Pe;"^, anche quesia nno-
vissiinu, di Sculinger, É pure annun 
cista per una delle prossime sere, la 
serata d'onore dell'attore brillante Giu­
seppe Sichel. 

— Ci viene riferito, ma non lo pos­
siamo credere, ohe l'autorità vaglia 
proib re la rappresentazione dell '3n-
guilla. Tuit'al più s.rebbe da ottenere 
dall'impresa che nell'avviso venissero 
preg.'ito le ragazze ingenue e le zitel­
lone pudibonde, di riminere a casa in 
quella sera 

T u u t r o i t l i a e r v i » . Dimani ri­
correndo la mezza Qu^ireaima alle ore 
9 pom. avrà luogD in questo teatro un 
ballo mascher:iio di beneficenza, iniziato 
da alcuni signori per si)tn)scrizinni. 

Sino a domani, giovedì, alle ore 2 
pom. è aperto, presso il (jamerino dei 
teatro, l'abbonamento all'ingresso e ballo 
per L. 4. 

S u l a C e c c h i n i . Anche in questa 
sali 81 ballerà domani a aera, con or­
chestra cividaiese. 

L'ingresso e di cent, 40 pei SJII uo­
mini. Lo donne con o senza maschera 
avranno l'ingresso gratuito. Ogni danza 
cent. 26. Si cominci'rà alle ore 8. 

C i v r i i i i o ( i i i r u s s l t l , c a u s o d i 
i l in l l» 8-atebbeto piocoUssimi getini 
del regno vegetale 11 pili basso e sem­
plice B propriamenlo della classe ilegli 
sohizomiceti cho penetrati p-r un mezzo 
qualunque nel corpo e trovato in sin­
goli organi terreno favorevole, vi si at­
taccano, crescono e moltiplicano danno 
luogo « nuovi germi e prodotti male­
fici e distruttori che infettano il san-
gu? e gli umori vitali. Per tal modo 
si spiegano discrasie croniche dall'er­
pete, della scrofola, e le infezioni; come 
la tubercolosi, artrìtide e malattie ac­
quisite. L'unico rimedio certo e positivo 
6 io sciroppo depuraiivo Ji Panglina 
Composto n base di S.ilaapariglin ed 
altri vegetali del Dott. Chimico Gr, Maz-
zolini di lioma, premiato dodici volte 
e l'unico d'Iialia premiato all'Esposi­
zione mondiale di Parigi. Per una cura 
preservativi! tre bottiglie. Cura radi­
cale quattro o cinque. Ogni buttiglia 
devo essere avvolta all'opuscolo (metodo 
d'uso) e rìavvolta con c>irtagialla por­

tante la m,irca (depositata) in filograna. 
— Si vende in tutte le migliori far­
macie del mondo al prezzo di L, 9 la 
bottlglii. — Dirigere lettere n vaglia 
allo Stabilimento 6-, Mazzulini, Boma. 

. Deposito nnico in UDINI! pressa la farma­
cia di G. l'OMESSATri — Venezia far-
iiiac:i) i;OTNI<:il. «ila Croce di Multa, flir-
macia Rcide •/..\MI'IH0N1 =~ Bi'lluna, fa' rancia 
FOBClill LINI ~ Trieste farmacia PRIiN-
DINI, farmiicia PERO.N'iri 

GiisKKcttn l e t t o r n r i a settima­
nale (Editori L. R)UX e C. Torino 
Ruma — L 4 all'unno, L, SS.5II al se-
niesir.'). Sommario dui N. 12 di sabato 
19 mariio, 

« Lottoralura polltloa * di Alfredo Frasaati. 
— " Solo di Marao » di AlBo Beìluso (veni) - -
" Torris oburrioa » ( fino) di Mariuia. — « L'azio­
no •• di Giuseppe Torozzl. — « Alta o sottile « 
di Orazio Spagnolutti ( vorai ). — « Oli amori di 
Ugo Foscolo t Hi Gustavo Balaamo-Crlvolli. — 
> La morto noi palcosceoicoi* di 0. Conacchi. — 
H Fra rotnanzion o novelHori • ( Oavagnarì, Qo-
novoai, RicoliottI, Ooiori, Pomotti, Clmrrol, Bar-
gìlll, Simoaatli, SpÌDotli ), dì Qiusoppo Dopania. 
— Óiuoctiì - Scaccili. 

Viuo a b u o n mcrc i i to . Chi 
vuol bere un buon vino da pasto ed a 
buon mprcalo (cent. 30 al litro), non 
ha che d'andare all'osteria all'insegna 
del Canarino in via Cussìgnoooo. 

Osservazioni mateorologiche 
Stazione di Udine -— R, Istituto Tecnico 

a -S-. 9t jore « «,oroS f]<in 0 p, giur.as 
Bar. rid. » 10 i 
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Umido lalaL 
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T«»»..wet..M, (oaaaaìnm 17,4 
Tampsr'tuni minima oll'amirto .2.1 
Talegrarnmii moleorloo dall'Ufficio cen­

trate di iloma, riaevutu alle ota 5 pom, 
del glorimi 22 marzo 18S2 

Tempo probabile: 
Venti deboli veri, cielo sereno, quàl-
a V\pit,»i..n rtuiia superìoroJ <• ' • che brinata Xtalii 

CORTE-P»A8ai8E 
T c n l a t o oiiilclidlo 

Udienza SS marzo. 

Presiedo il Consigliere della Corte 
d'Appello cav. Scarìenzi, con i giudici 
Bodini ed Ovin. 

P. M, il civ, Caobelli, procuratore 
del a». 

Vittorio Zuliani di Albino d'anni 23, 
da Br£Ssa di Campoformido, fornaciaio, 
difeso dall'avv, Bertacioìì, è imputato 
di avere nel 24 maggio 1891 In Zugel. 
stadt (Baviera), a fine di ucciderlo e 
con premeditazione, dato più colpi colla 
pane piatta d'una zappa alla testa di 
N colò Saccavini, cagionandogli ferite 
che produssero malattìa per venti e 
pia giorni, e per cgnal tempo incapacità 
ad Httendece alle sue ordinarie «con-
pozioni, non avendo compiuto tutto ciò 
che eri nccssario a consumare l'i-se 
cuzione del fine propoatos. perc.rcostanza 
indipendenti dalla sua volomà. 

Narra l'atto d'accusa ohe lo Zuliani 
nel inaggiO 1891 era al lavoi-o in Zii-
geistadt ove pure Iruvavaai Nicolò Sac-
cuviui. Adiratosi lo Zuliani pel rifiuto 
d'un prestito da parte di quest'ultimo, 
fece'espressioni alludenti alla intenzion.) 
di uccider o. La sera del 24 di quel 
mese, dopo aver cercato Inutilmente il 
proprio coltello, si armò di una zappa, 
salì al primo piano superiore della casa 
ove abitava il Saciavini, atterrò la 
porta della di lui camera, e, trovatolo 
a Ietto, pia colpi gli menava al capo 
col ferro della zappa dalla parte piatta, 
e fu ventura se, per la difesa opposta, 
0 per altra accidentalità, non raggiun­
gesse il premeditato intento di uoci-
derlo. 

L'accusa dice che ciò è liig-ilmisnte 
stabilito dalla deposizione della parte 
le^a e di t>-stimoui, da rapporti medici, 
dalle stesse ammissioni dell'imputato 
smentite nel suo asserto d'aver agito 
per legittima difesa, non giustificato in 
modo alcnuo e contradetto da tutte le 
risultanze processuiili. 

Sorge un incidente. Mancando tre te­
sti importanti, tra cui il danneggiato 
Saccavini, che sono a lavorare in Ger­
mania, il P. M. propone che il dibitti-
mento venga rinvilito ad altra sessione, 
ma l'avv. Bertacioìì si oppone e la 
Corte decido cheli dibattimento ai ri­
prenda nella Cessione attuale, al 4 a-
prile p, v., mandando intanto a citare 1 
testimoni mancanti. 

N;)ti3i che in principio della seduta, 
mancando il giurato Francesco Famea 
di Antonio senza giustificazione, venne 
d^lla Corte condiinnato all'ammenda di 
L, 100. * * * 

Oggi viene discusso il processo per 
ini'untiiiidio contro Anna Lizzi, e dopo 
finito questo si cominoierà . il dibatti­
mento per mancato ux ricidio in con­
fronto di Luigi Moto, che sarà difeso 
dagli avvocati Girardini e do Thinolli, 
Durerà il 24 ed il 2ft corrente. 

? ? ? .. 

V r i b i i i i a l e 

Udienza 22 r/iarzo 1SU3. 

Cudiu Vincenzo fuGiscomo, contadino 
di Pocenii, per furto, 25 giorni di reclu­
sione. — 

G-nerra G.ovanni di Gio. Batt., for-
nacinjo di Buja, per trnlfa, 25 giorni 
di recluaione, — 

.Filippi Francesca di Luigi, domestica 
Puzzecco, per furto, due mesi e 23 
giorni di reclusione, — 

Z'imparini (ricvanni fu Antonio, vil­
lico di Codroìpo, per furio, 26 giorni 
di reclusione. 

PARLAMENTO MlMkU 
OAUSBA s a i D S P O m i ; 

, Seduta ant.. del 23 . . 

Presidenza BuNCB^ai. 

BiUia chieas l'urgenza.per una peti­
zione del Consiglio provinciale dì'Udìné, 
che ven.ae accordata. 

Il presidente annunr.ia ohe Chiara ha 
rassegnato le dimissioni lia dopatalo, e 
la Camelia le àooettìi. - " 

Circa; il liiudafo .Cil;.iaadomsiiti$o, Domi­
nato dopo avei aublto 10 aiini di reoluaio-. 
ne, Niuolera dice che, |n.se2uitu all'affer­
mazione 'di Imbrìaui, 'assunse lurorma-
ziuni, dalle quali gli risultò che il. sin­
daco ili questione, nel 1865 fu t^ondau-
nato a 7 ano di reclusione par omioidio 
volont.irio, pena che scontò per delitto 
commessa quando a^eva, quindici anni. 

Imbr.ani dice ,che non approva la 
nòmina, Quisl sindaco è uii uomo che fa 
condannato per omicìdio,- perchà uodise 
il padre di una povera ragazza che 
aveva sedotto,,, a ne trascinò poi i|,oa-
davere sull'orlq di.uu pracipiziu e la 
gittò nel biirruhe. . 

Peiloiix, rispondendo alinbciani circa 
il diaastto di «usa, diljhiara chd il fatto 
lutiaoso è accaduto per iinpr-denza, i 
gnoranza ed abuso di potere; e),ohe 
l'ufficiale colpevole è sotto processo, 

Convalidate le elezioni di y.tiiìlasindi 
e Castòrina, si riprendii' làdisctlBSlone 
sul progetto delle strade ferrate coiu-
plemeuiari. 

iHirabclli deplora ohe lo Stato nella 
materia ferroviaria venga m^uo agli 
impegni solennemente assunti. 

Valle approva la legge con qualche 
riserva. - •. 

Deplora ohe.nel progetto non siasi 
tenuto conto, delle imee,necessarie alia 
difesa del paese; non {immette le eco-
nomie quando costituiscono un perioólu 
all'integrità della patria'.' ' ~ • i 

Presenta il seguente ordine del giorni: 
< La Camera iuvita il G-jveruo a -pre-
seoLire un progetto par.il quale le fer­
rovie riconosciute .militarmente neces­
sarie possono essere pronte all'esercizio 
prima del 1898 . , ' ' ''•"'/ 

Arlom approva il progettò che senza 
ledere veri interessi provvede .alle ne­
cessità.del bilancio, . :' < 

Cintro il prog tlo parla (ìiainpietrq . 
dicendo che si violano .le promesse cbu 
tenute nella legge-del ' 1888 ' 

MareUion, relatore, giustifloà' il si­
stema adottato dal M.fiister'o >di provve­
dere Alle spese ferrpviur.a,colie risorse 
del biiànoia oidiuario, senza ricorrere 
a nuove emissioni. 

' Esàinióa il problema dèlie costruziòhi 
avveuire, dimostrando la conveoieuza 
del sistema delle convenzioni del 1888. 

Quanto al' problema economico, crede 
pia vantaggioso migliorare le linee esì­
stenti, anz che moltiplicare ferrovie di 
dubbia ntilìtà, ,;-. 

Associa alle'nobili parole di<.Carvelio, 
ma esige che pr.ma dì costruire nuove 
linee si proce-la a migliorar^ ila condi­
zioni delle esìstenti. 

Parlano per fatto personale Riva, 
(renala ed Artom; e quindi si rimanda 
il ssguitu a domani. 

.Ercole presenta un elenco di peti­
zioni sulle quali la giunta è piouta a 
riferire; e ri leva la seduta. 

3 £ N A T 0 D S L K3!I}N0 
Seduta' del 22. ' 

Presidenza FAitiw 

Il presidente commrmora il senatore 
de Gasparis. 

Luzzalti presema il bilancio di saie-
stamonto, il progetta sui-buoni del Te­
soro a lunga scadenza, il progetto per 
l'apprLwazione di varie eccedenze dì im­
pegni, ed altri progetti approvati dalla 
Camera. 

Quindi si leva la seduta. 

OitAaio ^BniioviAttio 
(vedi in quarta pagina). 



I L FR I U L I 

LA CHIUSURA DELLA SESSIONE 

Le dimissioni di Bianclieri 

Iut''>rinaEi.aMÌ del Comune: 

< Si rende sempre più probabile la 

chiusura della snasioiie pHrliimentare, 

'iiótlzìg d i e 'il dnatro gioriialè a^éta 

pireannnnoiiita Ano dal febbraio s'oorào, 

e che trovi.imo r'petiita d i pareoohi 

giornali di queat i mattina. 

Malgrado aanerisionl contrarie, in que­

sti giorni al sono rese più probiibili 

anche le dimiaaionl di B anclieri, ormai 

stanco e sfiduciato d' poter esero'uara 

sall'Hssembiea (]U9ll'auianl& indispeu'. 

aubile un'adempimento del uuo ufficio. 

Il B>anaheti si dicé^ a::4gU9tati> non 

t a n o degli attacchi che gli vengono da 

una parte, quanto dulia fiaccheiszacb' egli 

rfsooutra dall'altra nel difenderlo e nel 

sostoDerlo. » 

. • - . - ,1 11 f i •, • ' I , • ; — — 

CESARE :CA'NfÙ 

L'illustre iufsirmo lunedi ha inquie­
tata i suoi famigliari con un improv­
viso deliquio,^.;'. ;. ; 

Aveva da pooo rioevato la viaila dui 
medicò" dòtiót'Triizii i , che teme ancora 
vi sia uì iafrait i ira del fèmore L' i l lu­
stro uomo oòo. viiol àasoggeltarsj. ad 
eeamq di..pratici; e. sopporta, il dolore 
con virile animo. Ma le forse lunedi 
gli mancarono, e fa riohiàmato il me­
dico oHe rinaci in breve A ridargli i 
s a n i l i . ' ' • •••'•'• 

Gli bmici'sono'addolot'&ti di questo 
rlncrudife della mlilattia; e gli' àrlgu-
rano un pronto e pieno l istabil imamo 
id salute. . ,. : • , ' : • 

PER IL DIVORZIO 

Predso "gli ufiioi del periodico La 
Cassazione unica a Roma, ebbe luogo 
l'altra aera lu riunione del (ìomitato 
promotore de l la . l egge sul divprzio. 

Fra glj inferWMtt!fi.8Ì. óotivaiiti !'OB; 
Villa, mólti mà'g'int'rati di Ùassaziune, 
di. Cortsd'appallo.iriolti letterati sg iop-
nklisti, . . 

' L ' a ? v . D e Bcnedetii , dupo aver sa­
lutato .e ringrjiziato.'; gli' intervenuti, o-
apoae/l'operti d^l Cogitato coatituitoda 
pooo piii''di un' èniì'o. 

Parlarono quindi altri e si fìul per 
approvare li segueiite ordini' del giorno; 

"« Il Capitato i « plaqao^.alla preseo.-. 
lezione dì un'progetto d i ' l égge s u l . di­
vòrzio da parto.^dell'ooi Vi l la e stabi­
lisce di tenére viV-i la propaganda in 
favore di tale riforma promu'ivendo a-
dette conferenze ed invitando la stampa 
italiana ad affrettare Q0l:.sno..appoggio 
l'approvazione della legge >. 

PRIMI RISULTATI 
;dei protezionismo francese , 

Il Ministero delle finanza francesi, ha 
pabblioato.aaa'specùh'.o dimostrativo del 
riattitati di commercio d'importazione ed 
esportaìdone in Franoia, nel mese di 
febbraio, il primo dell' esperimento del 
nuovo regime dogaqale. I)al 1; febbraio 
ar'l.corteulo marzo, le iisportaxiont ielìa 
Francia, furono; di lire S!6 l ,U8,000 con 
nnÀ-.dimiunzionB';di circa 2 3 milioni sul 
mese di febbraio dal 1891. -

Per contro le imporla^ioni in iPranoia 
furono di lire 484,439,000 con un au­
mento di ó l tre '65 milióni '^ul nìese di 
febliraio del 1891. Goal che, mentre nel 
1891 la diftcrenja fra le ìmportaKioni 
e le. eapotanioni era di 144,665,000; 
nello soorso febbraio invece lo abilanoio 
sali a S23,3'21,000, 

NOTMtEDISPACCI 
DEL MATTINO 

Le preoccupazioni del Gabinetto 
Telegrafauo da Roma in data 

di ieri a sera: 
Quantuiìquó in faccia alla 

Camera il Gabinetto ostenti una 
serenila olimpica, si assicura 
che è seriamente preoccupato 
degli attticóhi deiropposizioue, 
basati sul. depauperamento eco­
nomico del paese, sul rialzo del 
cambio e il ribasso della ren­
dita. 

Uudinì conferisce spesso con 
uomini parlamentari influenti 
della Camera e del Senato, 
raccogliendo consigli, e si af­
ferma che in base ai suggeri­
menti avuti concreterò, un nuovo 

orientamento della politica eco­
nomica del Gabinetto. 

Prossima soluzione 
della orisi tedesca 

È probabile che la crisi mi­
nisteriale tedesca si risolverò, 
presto, Caprivi rimanendo can­
celliere dell'Impero e ministro 
prussiano d'gli esteri, ma ces­
sando di essere presidente del 
Gabinetto prussiano. Zeidlitz si 
ritirerà, dal ministero dei culti. 

Corriore commdrclale 
8 » l o e l i a x e o l l 

Milano, 21 marzo. 
Nul la di iiotevolo lasciò osservare il 

ineroato odifli no, gli afiai'i procedendo 
con un andamento discreto e con prezzi 
che presentano una generale stabil i tà 
.SUI corsi ultimi praticati. 

Kon langne l'Interessa pel bozzoli 
secchi, aebbeue con trattativa assai dif­
ficili, causa le pratose troppo sustenute 
in confronto alle sete . 

- J n t c r c a t l « u t t l i a n a t t l i . iScoo 1 
pcoszi pta'.icati sai nostri mercati du­
rante la.lrascoraa s e t t imana: 
Vovtt alla (lozzlua da L. 0.a>) a 0.6S 
Barro 
fatate 

Oranotiirco 
Cinii'aantino 
Frnmonto 
Segala 
Sorgorosso 
Lupini 
Castagna 

al Chilog. da , I.IO a 2.15 
, . da „ 0.07 a 0.0» 

C t r a n t . 
all'Etto!, da L, lìM a 13.60 

1 3 . - a 10,25 
1 9 . - a ÌI2.04 

13.10 a U.15 

da 
da 
da 

„ Ila 
n da 

al Qulntalo da 
Fagiuoli alpij|iani al Quint. da 

id. di pianura ' „ da , 

V o r a g c l . ( comproso dnzio ) 
Fieno dell'Alta 

I.i qual- al ciuint. da L. 7.— a 7.40 
n.a » . da • 8.— a 6.40 

Fieno della Bassa, 
t.a qnal. al quint. da li. 5.8.) a O.— 
Il-a • „ da „ 5.— a 5.60 
Paglia da foraggio al quint. da „ 0.—. a u.— 

„ da lotHora „ da „ 4. - a 4.50 
C o i n b n a t I M I I . 

Legna In stanga al Quint. da L. 2.10 a 3..fO 
Legna, tagliate > da • :.35 a 2.50 
Carbone I:a qualità. „ da „ 0 a 8.— 

C n r n o . 
Vitello quarti davanti al Gli. da L. 

I.- qnal. 

Si 
Vacca 
Pecora 
Ariete 
Castrato 
Agnello. 
Forco'fresco 

di dietro 
taglio primo 

„ secondo 
„ ter» 
n primo 
„ secondo 
„ terzo 

da 
da 
da 
da 
da 
da 
da 
da 
da 
da 
da 
da 
da „ 

1.— a 1.40 
1.60» l.TO 
l.G0al.70 
l.ao a 1.40 
1.—a 1.30 
I.<aal..j0 
1.2oa 1.30 ! 
l.— ol . lO I 
1.—a 1.60 I 
l.—a 1.40 i 
1 al.5'J , 
1.30 a 1.60 I 
1.20 a 1.50 
1.30 a 1.30 

. , N. B. Il dazio sul Beno è d) L. 1 al quintale; 
quello suite legna .di L. QM e quello sul car­
bone di L. 0.60, 

V'erano approssimativamente i 
SO castrati, 70 pecore, 240 agnelli, 50 arieti. 
Andarono venduti circa; 35 castrati da ma­

cello da lire l . _ a 1.10 al Kg. a p. m.; 20 
pecore da macello da liro O.O-J a 0.05 al Kg., 
30 d'allovamonto a prezzi di merito; 50 agnelli 
dà mrcello da lire 0,66 a 0.70 al Kg. a p. m.; 
8 d'aliev:unontr> a prezzi di merito; .*> arieti 
da macello da lire 0.— a O.O.T al Kg. a p. m.; 
0 d'allevamento a prezzi di merito. 

8^8 suini d'allevamento, venduti 310 a prezzi 
di merito, 

U suini da niBAello, venduti 7 a peso vivo 
da liro 65 aOO 103 al quintale, clou a liro 65 quelli 
de poso di un quintale, a lire 00 da 1 quin­
tale e mezzo., o a lire 103 oltre il quintale e 
mozzo. 

Ea« c a m | i i t f ; i t e 
' Geco te notizie ufHcmli sul l 'anda­

mento delle campagne nella prima de-
ciidé'di marzo. 

In diverse regioni il ritorno del 
freddo è stuto ubilo per rallentare lo 
sviluppo dei seminali; ma per le piogge 
oontinue i lavori son;) sc-ipe^i d-ipper-
lutto, fuorohè in Sicilia ed in qualche 
punto del B-jotineiita mcruiionale. Si 
desidera gennialmente II ritorno del 
bel tempi). La oamp-igna tuttavia si 
mantiene in condizioni abbastanza buone. 

ed il caiHttei'n dei pnrsouagitl — e la 
favola, si nell'uno che nell 'altro, KI 
svolge all'aria np rt« de' campi, e ne 
sono attori •;• nrii a l la .buon», lavoratori 
robusti, nel cui cuore hannii «ccesso e 
sono molto s ent i i t sentimenti p i d a m | t 
e p ù forti dell 'umano genere: l'amore 
e la viMid^tin. In Priì'Sn t'aliare in­
fatti, quelio ne intesse la tela, sviluppa 
e colori.ice il d.seguo, questa ne sonsn-
gue lo sciiiglimeiito — addimostrando 
ohe l'autore fu felice nel trattarli am­
bedue. 

Ni/iil sub sole ,. E! sia puro non nuova 
lu fivoliL posta innanzi dal l 'egregio a-
mico Uosettij aleno pure non di prima 
mano ~ mi si pcnuettn la frase — i 
caratteri dei personaggi ch'egli pre­
senta, ma non ci sani bisxgno per que­
sto di negargli il merito di esser riu­
scito a sviluppare un sentiiuento d'arte, 
un'azione scenica interossaiito, a a dar 
sorfin di vita a personaggi, veri, reali, 
quali II irovi.imo facilmente fra la no-
Hira gente di cninpsgna, sia al piano 
che al monte. 

Per questo, lo dico slnceramento, il 
signor Bosetti va lodato assai, tanto 
più ss si rifletto che questo, cui s' ac­
cenna, è il seoonilo saggio oh' egli ci 
ài della sua intelligenza, de11.a sua at­
titudine, e del suo amore per questa no­
bilissima arte, 

Taììa. 
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VENEZIA 311 

Read. Italiana 5 •/• god. 1 gena. 1898 
„ 5 , ' , god. tlugi 1802 

Asibni Banca Nazionale , 
ri Banca Veaotz ex di id. . , . 
• Banca di Cred. Yen. nomin 
« Società Vou. Gostr. nomin. 

Cotonifìcio Venez. flnè apr. 

da a 

-,— 91.85 

317. I 
i3< . ! 

i3.;3. 
Oblilig. Preitito di Venezi a premi |34.7; 26.50 

Un riso 
TORINO 23 

Rond. e 
Read. Ano 
Az. P. Med. 
• • Mer. 

Crei. Mob. 
B^ncnNaz. 

* Subn. 
Credito Mer. 
Banca Soon. 
Banca Tiber. 
Conip. Ko.id. —[—.-
cassa Bovv. —; —. 
0- V. s. Fran, 10,1 .IO.-
^ 3ra.«. Lood. 20.3;.-
\j&a. Torino —!—.-

GENOVA 22 
Rond. 5 0|o 9182. 
A. Bau. Naz. 
Cred. ili. ilal. 
Ferr. Morld. 

. Medit. 
Navlg. Qan. 
Banca Con. 
Raffln, Zoec. 
Sociutà Von. 
C. V. a. fran. 

• > Lond. 
q * » Qe im. 

ROMA 23 
R. t. 60io 0. 

- per iin, 
R. Ital. 30|0 
Banca Rom. 
Banca (̂ en. 
Cred. Mob. 
A. Forr. Mer. fili 50. 
A. S. A. Pia 1085.—.— 
A.3. Immob. 173—. 
Paligia3in. lUt OOj 
Londra - —! / 

BKRLINO 23. 1 

I 
91 76'-
9l 83.-

43» r.O,-
01» —.-
3 7 1 — -

1-J'I6—.•-

' - ! = : : 
70'—.'-
80.—-

ISiiO -
372 — , -
815 — . -

9 0 6 - - -
3 3 1 , - . -

a-jo-- . -

106 as'.-
20 60.-

lao 8 0 . -

t 
9! 37. -
91 3 2 . -
6ì ,60. -

323 5o'.-
373-

Rend. dne 
Mediterr. 
Banca Oea, 
Lanìf. RosM. 
Col. Cantoni 
Navig. Gon. 
Hnt. Zuccb. 
Sovvenzioni 
So0. Veneta 
Obbi. Meriil. 

nuove 3 0(0 
F'rsn. a vista 
Lonl. s'I m. 
Bori a visto 

" a D mesi 
Meridionali 

I 
!H8U'. 

480 —.-
320 —•-

lOflì — -
.̂ 44 ---
300—--
236 —--
3 t — -
41 - - -

soa —--
334 
105 8"--
•J6 81.-

129 80.-

•JB 6"— 
riRENZH 

Ilesd, Ztal. 
Carab. Lond. 

Franoia 
K, Ferr. Mer. 

Mobiliare 
VIENNA 23. 

33 ' _ ; _ 
9l 821.2 
26 34/— 

106 2 5 . -
616 _ . „ 
3 7 I 5 O , -

803 ' 
8,1 —. -

270 
959 —.— 

9 45. -• 
47 22,— 

93 85.— 

97 85.— 
9« 27— 

Mobil. 
Anstriaohe 
lombarde 
Rend. Ital.-

170 10.-
132 20.-
40 20.-
87 .JO.-

1.0SDRA 22. 1 
Ingles, 95 8.4-
taliano 8,|.3.3-
MILANO 22 . I 

Rend. e. 91 73.-

Mob. 
Iioinbardo 
Austriacbo 
Banca Naz. 
Napol. d'oro 
C. su Parigi 
C, so Lo'idra 
Rond. Au(,t. 
Zecch, imp, 

PARIGI 23 
Itead. 
Rend, 30(0 
Read, I''.30io If" 50,— 
Read. itzl. DIO 8(1 96.— 
0. su Londra 36 13.— 
Gons. inglese 95 11/16 
Obb.forr.lt. 3 8 1 6 0 / -
Gamb. ;IB1. 6 —/— 
Rend. torca 19 47/— 
'Dan. di Parigi 613 —.— 
Porr, lanla 610—.— 
iProstito egiz. 488 87.— 
(Pres. spag. est 58 34.— 
iBan. diacon, 148—/— 
I <• ottomana 613 81.— 
Cred. fond. I198i- /— 

IAI. Sue» 3738 — 

BIBLIOTECA 
Presso l'altare, dramma in tre alti, 

dì Arturo Bosetti. Udine, IS9ì3, tip. 
Jacop è Oolmegnu. 

Il s gnor Arturo Bosetti 6 un giovane 
.operaio che ha una predilezione spe-
cfalo per l 'arte della scena, arte nobile 
istruttiva ed educativa. Egl i ha già 
dato alle stampe, lo scorso anno, un 
dramma dal t i to lo: Tristi cuori ; 
drnoimii che i g;iorn'ilì cittadini, e qual­
che altro d'Ital ia, n;eritamento elogia-
ronii, con.statando le buone abitudini del­
l' autore a scrivere per il teatro; ed 
ora uà ha liceor-iato un'altro ohe volle 
int i t . lato Presso trattare. 

i due lavori hanno comune l'ambieute 

DISPACCI PARTICOL'VRl 
MILANO. 28 

Rendita luliana 91.75 sera 91.83 
Napoleoni d'oro 20.96 

VIENNA 23 
Reudita austriaca (carta) 9.,') .90 
id: id, (arg.) 933.', 
id. id. (oro) —,=: 

Londra 110.75 N.tp, 944/ 
PARIGI 33 

Ghisnr' (Iella nera Ital- ^6.05 
Marcbi 138/59 

BuJATTi A L E S S A N D R O gerente respons 

M A L m i E ^ G L I OCCHI 

BASEVI doti. VITTORIO 

Ambulatorio tutti i giorni dalle 12 
e mezzo alte 2 e mezzo pom, 

S, Maria del Griglio, l'alazzo Swifi , 
pia.IO terreno — Venezia. 

Casa d'affittare 
in via Aquileja al N. 92. 

Rivolgersi all'Amministra­
zione del nostro giornale. 

IJ(|iitiln'i'Joiic voloittii-
r ln . La ditta fratelli Tellini 
avverte che lui dato principio 
alla vendita tanto al minuto 
olle all' ingrosso di tutte le 
merci esistenti nel proprio ne­
gozio 0 maga'^zeni, compreso 
l'assortimenio arredi da chiesfi, 
accordand ' agli acquirenti un 
forte ribas.so sui prezzi d'ori­
gine. 

MANGÌAR B E N I 
BDouiiKiii-iiiisiniuiisum 
Applicando centesimi nooanlaoin' 

que in franuoboUi ad una cartolina 
vaglia di sole 

LIRE CINQUE 
ed inviandsla a/i!'Alimentaria BONATI 
Corso Venezia, 71, Milano .;<' potrà avere 
Franco di Porto a domicilio in tutto 
il Regno a scelta, oppure assortiti, uno 
dei seguenti articoli : 
Kg. 2 000 Durro del miffliore di Lombardia 

^ 3.500 Formaggio Svizzero eccellente do 
tavola 

> 2.000 Salami srolti assortiti da cuocore 
> 1600 formaggio slraveccbio Granone 

Parmigiano 
> 1.80O Salame di Milano, squisito, da 

affettar orudo 
» 1.300 Cioccolatti extrallno tutto z u c 

chero e cacao 
> 1.500 Coppa e Bondiola da affettar 

cruda, sijuisita e preferibile al 
miglior prosciutto 

> 2.600 àtracóbliio Qnartirolo Milanese 
> 2.600 Scatola Biscotti Iìni.s9imi uso in­

glese 
N 4 Vasi estratto Carne Liebig di 1|8 di 

libbra inglese 
» 3 Scatole: uuu lingua, una di fllelto di 

bue e una di pollo 'O salsa piccante pre­
paralo 0 conservate inalterabilmente da te­
nersi come scorti di cooiiia por improvvi­
sare pranzi o as iolveri graditissimi, sapo­
riti e salubri in campagna, villeggiatura, 
escursioni, ecc. 

NB. Ognuna di queste soatolo h sufficiente 
a servire un piatto dei pili squisiti per cinque 
persone. 

PACCHI ASSORTITI 
Sempre al prezzo suindicato a scolta si 

spedisce uno dei seguenti pacchi franchi a 
domicilio : 
Pacco N. 1 Gr. 500 Burro Naturalo Lom-

b.irdo 
> 500 Gruviera formag. Sviz­

zero da tavola 
> 500 Scatola di Filelto di 

Bue 
» 500 Grauoue Parmigiano 

Stravecchio 
Pacco N. 2 N. 2 Scatole Sardine 

1. 1 Scatola Acciughe sot­
t'olio 

» 1 Vaso Liebig di 1)3 
> 9 Robiolini,piccoli formaggi 

piccanti di Valsassinn 
Pacco N. 3 Gr. 500 Cioccoialtu eccellente 

N. 1 Scatola di 40 Biscotti 
di Novara 

Ci-, 500 Scatola Biscotti uso 
inglese 

Elenco Ceneritle Gratis a richiesta 

UmAMA 
solidità ed economa. 
Lt iiigiiorinn V K i o r i » C i i i l A i l o r , 

allo scopo di acoreecers la sua clientela, 
fabbrica ora hiurttl S U i n l s u r i k a 
prezzo variarne dalle 6 alle 10 lire. 

Confeziona In-iltre fasoie correttive e 
ventilerò da uomo e da donna. 

Il modo .speciale di lavoro, la eol idi l i , 
e il taglio perfetto ed elegante, le fa no 
eper.re di essere favorita da numerose 
ordinazioni. 

Le richieste si rioevono nel lavoratoria 
dalla stessa In via Daniele Manin, n. 8, 
Udine. 

90mMQ—09090» 
Affatto nuova 

e f avorevo l i s s ima 
al compratori di biglietti 

venne universalmente rioonnaolnta la 
ootnblnazìonis che regola la Q-nind» 

lotteria Nazionale di Paldnno 
I biglietti concorrono a tutte le estra­

zioni col solo numero progressivo genita 
serie o categoria, 

Ije oentlnaia oompletedi numet l l ianuo 
vincita ass icurata. 

Le vincite SODO da lire 2 0 0 , 0 0 0 -

100 ,000 • 10 ,000 5 , 0 0 0 • 1 ,000 eco. 

Un blglìoltn vince Bioutamsute.l ire 

200,000 
può vincerne 300,000 - 400,000 

e più di A 0 0 , 0 0 0 
Un biglietto può conseguire più vin-

oite In cmscnna esirazioun. 

Sono malta cicaroate le aaniinaia oam* 
piata di numeri. 

I biglietti da un solo numero sono 
ricercatissimi a Uro 1,60 cadauno. 

l biglietti da 6 ' IO • 100 numeri an­
cora disponibili, si trovano' in vendita, 
al prezzo di lire 5 - IO -100 presso la 
Banca Fratelli CASARETO di franoesoo 
Via Carlo Fulioe 10 Qanova è presdó' i 
principali [Banchieri e Camblovalnto del 
Ilegoo. 

La seoonda estrazione avrà luogo irre-
vooabilmaqia il 3 0 apr i i» del eor-
rente anno. 

Alla Ci t tà di Milano 
Negozio di Manifatture e Sartoria 

( I l V j t l o i i s » B r r t M X i o i 

Udine - Via Cavour, N . 4 - UdinS 

Il sottoscritto, g ià tagliatore capo 
presso la nota ditta F ie tro Barbaro, oa 
il piacere ili portare a conoscenza de l 
pubblico, che ai primi giorni .del ven­
turo mese, aprirà, in via Cavour, na 
negozio di manifatture abbondautemeoto 
fornito di stolte scelte dalie primarie 
fabbriche nazionali ed estere, geiiera di 
tutta novità, bellezza, durata ed econo­
mia. Ha pure aperto un lavonitorlu di 
sartorìa per la confezione di ugni indit; 
mento maschile, assi(<urando fin d'ora 
i suoi clienti della eleganza e modernità 
del taglio e dell 'accuratezza di luvo-
razioue. » 

X prezzi miti ch'egli intende praticare 
si per gli aoquiaianti le stoffe come chi 
vorrà valersi della sua sartoria, lo fanno 
sicura che non gli verrà meno la buoi a 
accoglienza del pubblico/ 

Vittorio BerlaiZi 

Vendita carbone 
Per 100 chilograsimi 

al 1 in clttA 
magazzino [ a domicilio 

Carbone Faggio L, 6,20 L. 7 . -
> Coke • 4.80 • 6 . -

Trifali > 2.60 • 270 
Magazzino A . Uoi i inuo , Piazzale 

Venezia. 
Le commissioni ai ricevono presso il 

camblovalnte A. BalilinI, Piazza Vittorio 
Emanuele. 

I 
Sartoria Pietro Marchesi 

Successore Barbaro 
CniSI»: - MercaiovB ohio, 2 - l!I»»»ffl 

Nuovo, e copiosissimo assortimento Stoffa alta novità 
per ìa Stagione l'riiimverfi-Eslate, Por taglio, forniture, 
confciiione e prezzi non lome.si alcuna coucorren'ia. 

i^uovo tasllatwi'c t ' C nomo o |>er slg;Mora 

MERCE PRONTA CONFEZIONATA 
Soprabiti mezza stagione da L. 1 5 a ftO 
Ulster mezza stagione • t S a 4 5 

Vestiti tuila lana a I d i a 4 0 
Calzoni tutta luna O a flO 

ASSORTIiWENTO IMPERMEABILI 
Sioonservano pellicoerle e lanario nella stagione estiva garantendoledaitario 

8*ituzxi Vmm — I*IIOIÌITA C A S S A 

I 
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I L F R I U LI 

T̂ e inaerzionif per II 'Frhd't sì ri evono esHùaÌTamcat© presso l'Amministrazione del Giorn^Jé i ^ TMffl,̂ . ,. _. ,, 

.,CjÌ^^fl44..-'.i^««|JO|t^B iSijr̂ M î'i'ico - ÓL'è>,ftlA 

injBC; 

Li'quoi*é ^tòai»ti<;o 
Questo: (liquore accresce l'appetito, facilita la 

'digestione, e riilvigórisce l'organismo. 
Si prepara dal Farmacista '»|À-%l>5ft8 e s i ' 

vende alla l i ' a rmoic la /I|I|^IMÌÌ in IJtliiie. 

^uum^ lìino'ttE î TOH/i.'ric» • Q L O I t i A ' 

«^^ft^i 

UH.. 

m 

prepara ta dai cikiiw|,ci, fiT^teili, BIIKKÌ , 

, I , 0'"' ' 'I ' ' ' ' ' ( • ' 

Qtute pfRmiî t» .Tìnlura.pi|>sÌBd«,la vìrtii,(ii tingere,,i capelli,e h t e b a 
ìà bruno e nero "fiaiifr^^seqjaiijiapciiiare la pèlli-, come.iDOgk'ior'parto dello 

'|itttùrìjg6n(kl«j,finbH ip Énrap,a, a di pìàilano.à ifèapalltip'oghavoli,- come, 

, Lii|,jÀi!lSV*.<°'°g™8'l» i.-universalpon^ ajdo()erfltaJ''«'d ,lia otloiiuio ll̂ ap-
pr»WSiofl» in diTOtia: .eapotóioni, (soifia. noB, c^nl«,n«^à ,mt̂ tef,ie, .naciva, »tk-
saluts, ed i numerosi concorsi (ihO''lî  ottenuto in Europa sono prove suffi­
cienti della sua ienocuitil ed efBcaeia, •' ' 

V., Vendibile ' ̂ niSéo -l'-flftó'o Anna^Ki délgioroalo IL FRIULI, Udire, Via 
Prefettura, N. 8. ' ' ) " ' ' 

Quarto edizione dell'opifa 

GoiipE mmm 
, ovvero 

SPECCHIO PER LA GIOVENTÙ 
Nofionl, coniiifrlì e metodo enralivo' 

necessari agli infe'ici che aittronó 
d«l>»lea2a d e » » orifBii,! «*-
n u à l t , p»ll«kiE«>»l, p«r<lll<s 
(tliip>n«, l iu | in<e"ca , mi nlt»-» 
niiiiil»i(,l« •>««>'• *•> iu seguito a^ 
,ecormi ed abusi sessuati, 

Ti:attato di 320 piigine in 16° con 
inci.'ione, che si •pcdisco con segro-
te««a dal «uo autore l'i K.SlHgc»*, 
Viale .Ven"i8Ìa. N. 28, 'Milano, contro 
vaglia postale, o fronoo'iolli, di lire' 
3 (trr)j più centesimi 30 per racoo-
lAandMi'onfl, ' 

^»l^rio^ fé rt'9v|iar ««• 
F(irl9nz9 Arrivi [PjfìTfùmt ÀrHvi 
jìA. xmvm A VKn£2u PA VBHBKU AUDIHB 
M. ' 1.90 a. 6.46 a. D. 4.6S a. 7.35 a. 
0. 440_ a..,, S.OQ a. Q,, 6.16 .a. 

Q,."l,0.46 a. 
,10.05 a. 

8.14. p. M.H7.8'6». -?.l6,p. 
Q,, 6.16 .a. 
Q,."l,0.46 a. 

,10.05 a. 
8.14. p. 

D. n.IS a. 2.15 p. D. .2;iO p., . UH.». 
0. Lift p. 6,10 p. M.. 8,06 p. 11.80 p. 
o; 6.40 p. ,,10,80. p,. 0. 10.10 p. 1 2,26 a. 
D. 8.0a p' ,1.0.65 p, 1 , ... 

i|' 'ii"'miw*»t-,«">'»"»»' 

Mulete?Ift sa lu te?? Lianorè SfoinaMeo ftiéó 
Milano FKÌbt<fÌl I I I Ì I Ì E I ^ Ì ÌÌÌMIO' 

Il genuino S;ie|I|piO-l,^H|IMA'Jupì«I.lgnil, 
poita sulla b)t(igliai,.spp);t,|l'eticheUa„ iiqf, 
forma di francobollo eoa impressovi una testa, 
di leo eidrossoB nerojievtìndasi daisfarmaì; 
cisti signori G. Gomesiotti, Boserli, Blasiall, 
Fubris, AWssi, Gomelli, De Candidoi De VlB̂  
conti, Tom'a'loni, nonobà (iresso tutti ! prin­
cipali droghièri, caffuttieri,'pasticcieri ,è 
liquoristi. 

Guardarsi dalle oonlfaffaxiofli. > 

l i 

^ ^ ELIXIR SALtJTE 5 

l.¥Qiro&i: I 
latice preferibile ai, Molti che trovansi in commercio ^ 

8 

DA DDOliS ' A i?< 
0. 6.«' a. ' 
D. 7.46 a. 
0. 10.8» a, 
D, 4.50 p, 
O; 8.36 p. ' 

DA DDXKB 

M. 2.46 a. 
0. 7J51 a. 
M.'* 11.06 a. 
M 8,40 p. 
0, 620 p. 

afso a. 
9.46 a, 
1.84 p, 
6.58 p. 1 
8.40 p. 

12.24 p. 
7.32 p, 

• 8.46 p, 

del, Idrati AgosfUniant 

11 più eccellente. 

DA ODffla A OlVIDAtB 
M.- 6.— a. 
M. .9.— a.' 
M. 11.20 a. 
O.'- 8;80 p. 
M. 7.84 pi 

lA POHiaBBA 
6.2 1 »', 
9.19 a. 
2.2» p. 
4.46 p'. 
6,27 p. 

A TniSÌSTEl I DA TKIBSTB 
7,S7 a. 0. Silo a. 

11.18 a. fr. é:— a. 

GIEOLIMO TOFIF 
. ca,t:f fli',f jLB (vRiuLi) 

— i — — 1 , .• , 

; . .Unico speoialiila dellutiant̂  rinomata Gubane CUidaletI !>•'<' > 
Ve perlop!» fiiik ed il Sibtonia 'd,i ;«ojtif|jiiono, «i.̂ cotlf)!;» ,^j|l^|6lBl^fp«j,j ', 

peririettbiibal fabbricatore di gara'fltirle'mapuiabilf e'buone .per, oltre'un mese 
. diilta loro'.fabbrieazione'ì'pilrcHè tl''*s.:(Ìole'ta',desiffieVon .sia i i i A ^ ''• 

dhiliigramtja. tìn'est'o dolco pe'iJ'vS",fiJOftWato'iiI'Hiòfflb'iÌio' di inàoilàflo.'"''''' 
• 'A'Vv.rtii ohe ogni giorno immWàbi|m'è(itó Sina'od''àftfthé' p(| ' tvSltS'bucina*' 
le sudetlu ^ n l A i à e , ed è perciò in. gratto d! o8r>>l4''<luèsl ciifUe a'J^lftlDn^ati' 

l'porjoua.iche.heiMibsa richiesEa<."6o '̂|:iungeicii' p«r assica'raretfa Saa.nniaeron» 
• clientela d l̂ fatto suo. in-'-'v;-u;Tì , , ! , , ...- , i .| Ì.*.;JH ,,!•, , 
' Partroppiì a Gividale moltl''Si',ì|^{ì|'ai)riano questi specialità a danno del.,. 
'legiMinw tó unito fabbricatMe fl,"(j^^H per ei'jita?? 9^m,.<!09 î()iH'̂ ;jioRai.vjfldij;, 
Ile àó'dette'paHune, munite i^mj,^ "l' ,eti(ì^,ettf^vv|sd a,,ft^fljpa,j09i)s'ì^i]) '̂., 
jl.4ir9 enti),. ppr,t||(!(S.I»i firma ^^^la^^itojtepfo.fabbrifjlfej'e.. ' ,̂  ,̂  ^ ^; ^ 
'; ,§l/ijpediMe pute'tangcj.^,',donii0iTio'in tutto il Regno od all'estero, veni», 
il pigatiianto d! L. |,6Ó. ^<^|e in fradoaboli, una scatola c90t.«aiefttSL.S>..88u„ 
peizt va'i'iali .di dolci. pir uào oaflè, ctslfè e latte e thè e parte da mangiarsi 
«seialti. II'tutto è"dt,'otlima qpalÉt4ìe,dì propritaî )i[S(i4Ijiif b; W .^t'aijljièbtio 

' bùc î",p îj molto tempo. ' ' ' '' ' ' 

' f f * ' ' , iM'Tigì i i '^1 Il ffliff, iMiiiiiiiii a i S 
i'C_J 11'*- J'fc,H".';iffH}^l,M-..MHJ*.-OT 

atomatico pn 
pel sub gusto isqaisi'issiiioo. 

l»,i;i,|ifi|<|i§A »ifqi|ii ' i| . ìT 
alj'scqu; di, seitz o semplice, consigliabile prima del j ^ 
jiBnzq, ' , " " 8 

8,81 
9.31 a. 

USI a. 
8.67 p. 
8.02 p. 

DA TOiBn A roatooK. li DAroaiooo.' „ A ip™ 
0. 7.47 a. 9:47 a. M. 6.42 a." 8.66 a. 
M, 1.02 p. 8.B5 p. 0, 1,22 p. ' , 3.'17 p. 
oO. B.IO p. 7.23 p. 1 M. 6,Ò4 p. .7.16 ij. 
ColnOiileaie-^Da l'ortogruaró'per'Vianajia alla 

orbll0.04-int. 'e 7.44 pom.|Pa Venesiia arrivo 
'o're'l.oè'pom. ; „ , • 

NB. I troni sognati-coli'asterisoo • si fermano 
a Cprmons. — Quello"segnatooogliaelorisohi'* 
si .fisrma a pfliaaraa. ' • - " t -' - , -

ô AEio vim4 ptAwiA A XAsms-

PitEzajo nEi.i.& •loviricii.iA L. tt.òO. _ 
•~--A^' ^̂  T^ndé presso l ' 'nraJélo' a i i n u n z l d e l s ' " ' ' - ^ 
"SSftSfwil'',',•«!« Il I?I^IIH.l, Vedine. Via .Prefettura n. 6. W 

l^rtenzn Arrivi. 
3A VprsB A S. DAinBl.B 
S.K 8.15a. '9.36 al; 
S. F. 11.15 a. 1.— p. 
S F. 2.86 p.' 4.23 p, 
SfF. 6.60 p. 7.82 p, 

• Tartens!0 ' Arriéi 
DÀ S. 'DAinSI.B A ODUIB 
7!20'a. S.-P.' é.66 a. 

U.— a. S..T. 12.20 p. 
If40b. 8.P.''8.20p. 
6.8è>. S. X. '6.60.p. 

senza aifer prima esperìmeotata. 

l ' iepa di Clittttì̂ à 
pr.eparpt» 

daf^ r . j-at^ll l . MJìf.ail'-'Fft'ènzei'^ ; ' T 
Piefef,i,yifli ajle'altre sicdonle 111''pili'tonicai'ani!- "'• J'' 

pellicutare' ed ìgianic!^,' rt'genersltride e'ĉ o'nserVatri.ce". %[ 
dei 

Prezzo'Ike ft-S»' la boitiglia. 
> Siivende'pl'^so l 'unto lo A n n u n c i d e l àloa* 

F malo II f R|IIIIil, Vd lne , via Prefettiira, «. 

mmm STABILIMENTO A fflOTMGE I D R W ^ f ^ ^ 
i>Kn liA ca^raBiiicAxioNc:' " , ' ' 

•ttlé-usQ-er© 0 ia to legno - Cornici ed Ornati in carta pesta dorati in,Ino - Metri di "bosso,sr|cî p̂ tl'̂ |ifi&. 

T f D H j T ' i ù À l ? I A al servizio della Deputazione Provinciale e dell'Intendenza di Finanza di Udine. T f B A f ^ ' Q A'.Pf'A' 
' • W l f ' ' W l l l r a ' l ' l ' 4 Hdìtrioe del Giornale quotidiano IL FRIULI — Assume .oRni.gepere di lavori. 1 1 | l | | | f f l ^ f , ' | f ^ , 

via della rrercaiirn Hf.'e. 

Wà ' t i 'm 'À ' f • r t l i t w al'servizio delle'Scuole.„del Comune di Udiae, del Monte di Pietà e. della Cassa 
I . A n T i l L r i - M T r k '̂ i Elsparmio di Udine-r-Deposito carte, stampe, registri,' oggetti di cancelleria' 
uni.ll/'VSiUS«»li e (ìi disegno ~ Speeoliì , (quadri ed oleografie —̂  Deposito,, s tampat i per Aiimii- * 

" ' •,' nisirazipni Comunal i , Dazio Consumo, Fabbr ice r ie , Opere P i e , ecc. 
•Wlii Mereatowy^elijo ©.Via CaTg>|ir UT. a*.. 

|)'.jK£ilnflUE»3l i{rM«.sa6 ^^saaua^ 

Udiue, X^W4 ~^, Tip. Mstoo Bardpsoo., 


